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ISTITUTO MAGISTRALE STATALE  LICEI “TOMMASO CAMPANELLA” 
DI BELVEDERE MARITTIMO                        

Via Annunziata, 4 – 87021 Belvedere Marittimo (CS)

Tel/fax: 0985 82409 sito: www.liceibelvedere.gov.it
e-mail :cspm070003@istruzione.it  pec:cspm070003@pec.istruzione.it
Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD) finalizzato al potenziamento delle competenze e degli strumenti in materia di innovazione digitale.
Oggetto: Attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale

PIANO DI ANIMAZIONE DIGITALE

ANAGRAFICA e SCHEDA DI PROGETTO

La sottoscritta Patrizia Marchegiani nata a Cosenza (CS)  IL 25 Dicembre 1964, residente a Rende (CS) 87036  in via Martin Luther King, 4, in qualità di docente a tempo indeterminato e ANIMATORE DIGITALE, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

dichiara
	Denominazione Scuola capofila attuatrice del Progetto
	I.M. Licei “ Tommaso Campanella” 

	Codice meccanografico
	CSPM070003

	Indirizzo / comune / provincia
	via Annunziata,4, 87021 Belvedere M.mo (CS)

	Tel. 0985 82409
	Email: CSPM070003@ISTRUZIONE.IT


Responsabile del progetto – Prof.ssa Patrizia Marchegiani- Prof.ssa Monica Pecora
La scuola concorre per:
1) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi  (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;

2)COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA:  favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD,  anche attraverso momenti  formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;

Nella settimana, dal 7 al 15 dicembre, promossa dal Ministero dell’Istruzione, in corrispondenza della Settimana internazionale dell’Ora del codice, la nostra scuola il giorno 14 dicembre ha aperto le porte e i laboratori a genitori, associazioni e cittadini per raccontare l’innovazione che esiste già e le novità  che saranno attivate con l’attuazione del Piano.
3)CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la

didattica di cui la scuola si è dotata;la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.
ESEMPI:

Un learning management system (LMS) è la piattaforma applicativa che permette l'erogazione dei corsi in modalità e-learning. Il learning management system presidia la distribuzione dei corsi on-line, l'iscrizione degli studenti, il tracciamento delle attività on-line. 

Gli LMS spesso operano in associazione con gli LCMS (learning content management system) che gestiscono direttamente i contenuti, mentre all'LMS resta la gestione degli utenti e l'analisi delle statistiche. Normalmente un LMS consente la registrazione degli studenti, la consegna, la frequenza ai corsi e-learning e una verifica delle conoscenze. 
Per quanto riguarda la gestione dei contenuti gli LMS stanno evolvendo su differenti fronti, quali:
->Standardizzazione dei contenuti (es. standard SCORM e sue evoluzioni)
->Allargamento dei formati di contenuto (es. video, audio) e/o sorgenti supportate (es. YouTube, TED, Slideshare, piattaforme MOOC, ecc.) 
->Aggiunta di funzionalità di collaborazione tra i discenti per garantire la possibilità di interazione
SCORM - "Shareable Content Object Reference Model" (Modello di Riferimento per gli Oggetti di Contenuto Condivisibile) è tecnicamente un "modello virtuale" (reference model), cioè una raccolta di specifiche tecniche che consente, primariamente, lo scambio di contenuti digitali in maniera indipendente dalla piattaforma.

 MOOC (Massive Open Online Courses, in italiano: Corsi aperti online su larga scala) 
sono dei corsi, aperti disponibili in rete, pensati per una formazione a distanza che coinvolga un numero elevato di utenti. I partecipanti ai corsi provengono da diverse aree geografiche e accedono ai contenuti unicamente via rete. I corsi sono aperti, ossia l'accesso non richiede il pagamento di una tassa di iscrizione e permette di usufruire dei materiali degli stessi.

 MOODLE (acronimo di Modular Object-Oriented Dynamic Learning Environment), ambiente per l'apprendimento modulare, dinamico, orientato ad oggetti  è un corso aperto a tutti gli utenti che hanno un account per l'accesso alla piattaforma.
In particolare è rivolto ai docenti ed a tutti coloro che vogliono usare Moodle come ambiente di supporto alla didattica
	PREMESSA

	Il 27 ottobre 2015, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, prot. n.851, è stato adottato il Piano nazionale per la scuola digitale (di seguito, anche PNSD).
Il suddetto documento si inserisce nell’ambito di un percorso in parte già avviato e diretto al potenziamento delle competenze e degli strumenti in materia di innovazione digitale. 
RIFERIMENTI NORMATIVI
- legge 13 luglio 2015, n. 107: ha previsto l’adozione del Piano nazionale per la scuola digitale al fine di introdurre, nel mondo della scuola, azioni e strategie dirette a favorire l’uso delle tecnologie nella didattica e a potenziare le competenze dei docenti e degli studenti nel campo del digitale;

- decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 giugno 2015, n. 435: ha stanziato risorse per l’organizzazione, a livello capillare su tutto il territorio nazionale, di percorsi di formazione diretti concretamente a favorire un pieno sviluppo del processo di digitalizzazione delle scuole attraverso l’animatore digitale, un docente individuato sulla base della normativa vigente nell’ambito di ciascuna istituzione scolastica.

Al riguardo, l’art. 31, comma 2, lettera b), del citato decreto n. 435 del 2015 destina specifiche risorse alle attività di diffusione e di organizzazione territoriale della formazione rivolta al personale docente, in particolare “finalizzate a individuare e a formare in ciascuna istituzione scolastica un animatore digitale che possa favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale”.L’animatore digitale avrà, dunque, un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola.

	SINTESI

	La scuola è luogo di conoscenza, sperimentazione, crescita, inclusione e innovazione e rappresenta senz’altro un raccordo fondamentale tra gli attori del tessuto cittadino ed è fattore indiscusso di crescita,  con ricadute positive sull’intera  comunità  territoriale,  considerato  che  non  può  esserci  progresso  nella  società  (economico  e  sociale) senza un adeguato livello culturale. Già da qualche anno, nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), il  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  (MIUR)  sviluppa  iniziative  finalizzate  ad  avvicinare  la didattica al linguaggio dei “nativi digitali”, con l’obiettivo di far confluire risorse progettuali e finanziarie a sostegno dell’uso abituale delle tecnologie nelle attività didattiche, per favorire la crescita e lo sviluppo dell’informazione e della conoscenza.  

L’animatore digitale avrà il compito di gestire attività di formazione interna, coinvolgere la comunità scolastica e trovare soluzioni innovative per la didattica. 

	DESCRIZIONE GENERALE

	1.La  domanda  di  competenze  digitali  è  in  continuo  e  significativo  aumento,  soprattutto  nel  mondo  del  lavoro; pertanto risulta necessario potenziare ed indirizzare le attitudini dei giovani in questo ambito. 

 2. La scuola, luogo di conoscenza, sperimentazione, crescita, inclusione e innovazione,  rappresenta senz’altro un raccordo fondamentale tra gli attori del tessuto cittadino ed è fattore indiscusso di crescita,  con ricadute positive sull’intera  comunità  territoriale,  considerato  che  non  può  esserci  progresso  nella  società  (economico  e  sociale) senza un adeguato livello culturale. 

3.Le azioni programmate sono: 

a.  sviluppo del piano “LIM in classe” nelle scuole di ogni ordine e grado, anche con possibilità di kit mobili; 

b.  ampliamento delle classi, dove, oltre alla presenza della lavagna digitale, ogni studente e insegnante ha un  proprio  portatile/tablet  attraverso  il  quale  dialoga  con  la  lavagna  digitale,  accede  alla  rete,  utilizza  libri  e contenuti digitali. 

c.  realizzazione  di  scuole che  attraverso  le  nuove  tecnologie  stanno  trasformando  i  loro  ambienti:  orari scolastici, ma anche libri e contenuti digitali.

	OBIETTIVO

	Sarà quello di seguire, il processo di digitalizzazione triennale della scuola di appartenenza, ovvero attività e laboratori sulle nuove tecnologie, oltre che creare ambienti di apprendimento integrati, biblioteche multimediali,  etc.

	FASI DEL PROGETTO

	STEP 1

I contenuti del progetto riguardano tutti gli ambiti del PNSD (strumenti, competenze e contenuti, formazione) e le relative azioni; 

	STEP 2
Il progetto deve mirare a creare collaborazione e sinergia tra l’ animatore digitale e tutta la comunità scolastica; 

	STEP 3
Il progetto è mirato a sviluppare le competenze e le capacità dell’animatore digitale nei suoi compiti principali e ossia nell’organizzazione della formazione interna, delle attività dirette a coinvolgere la comunità scolastica intera e nell’ individuazione di soluzioni innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’ interno degli ambienti della scuola;

	STEP 4
Coinvolgimento, nell’erogazione dei percorsi formativi, di enti di ricerca, di università e di fondazioni con sede sia in Italia che all’ estero ovvero di esperti in materia di innovazione digitale sia italiani che stranieri;

	STEP 5
Eventuale rilascio e spendibilità di crediti formativi riconosciuti dalle università, dai centri di ricerca e dalle fondazioni in occasione dello svolgimento dei corsi;

	STEP 6
Capacità organizzativa delle istituzioni scolastiche, anche attraverso una collaborazione territoriale delle stesse, favorendo l’ impiego di ambienti di apprendimento on line innovativi (ambienti di aggregazione contenuti, social network , blog, groupware, MOOC, ecc.) anche per stimolare la collaborazione e la sinergia tra gli animatori digitali delle diverse scuole;

	CONCLUSIONI

	1.Modificare  gli  ambienti  di  apprendimento  in modo da renderli adeguati alle esigenze della società  dell’informazione  e  della comunicazione  e  in  linea  con  lo  spirito  e  gli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana. 

2.  Favorire  la  trasformazione  del  modello organizzativo-didattico,  promuovendo  ruoli attivi  degli  studenti,  in  modo  da  garantire  il processo  di  costruzione  delle  competenze, superando  i  parametri  tradizionali  di organizzazione  dello  spazio  e  del  tempo  a scuola e a casa.



L’Animatore Digitale 
Prof.ssa Patrizia Marchegiani
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